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comuni, ed è un privilegio non giustificato 
per i contribuenti maggiori. 

L'altra raccomandazione, con la quale in 
parte mi associo alle parole del camerata 
Barbaro, riguarda l'imposta di consumo sui 
materiali di costruzione, specialmente per le 
costruzioni destinate alla povera gente. 

È questo un momento particolarmente 
delicato, in cui l'interesse del Paese richiede 
che si facciano sane e buone costruzioni per 
le classi povere, e non è il caso di aggravarne 
il costo. (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole camerata Aldi-Mai. Ne ha facoltà. 

ALDI-MAI. Onorevoli camerati, ho visto 
l'annuncio di un mio discorso sulle finanze 
locali... 

PRESIDENTE. Se era inscritto a parlare, 
è naturale ! (Ilarità). 

ALDI-MAI. Tranquillizzo la Camera che 
non farò un discorso: saranno semplici e 
brevi osservazioni di indole generale. Questo 
anche perchè comprendo quale sia il desiderio 
che la Camera ha di arrivare al termine di 
questa discussione, dopo tre giorni, e come 
tutti abbiano vivissimo il desiderio di ascol-
tare la parola del ministro. Del resto, il tema 
è stato svolto così ampiamente da tutti gli 
oratori, con fervore, con passione e con com-
petenza, che discorrerne ancora, sarebbe por-
tare vasi a Samo. 

Quello che è stato meraviglioso è l'accordo 
di tutti sulla valutazione della relazione, come 
cosa veramente profìcua per quello che è 
stata questa discussione. 

C'è stato dissenso in quelle che sono le 
proposte della Commissione per tradurre in 
atto le conseguenze dei dati raccolti dalla 
Commissione medesima. Evidentemente, il 
dissenso in questa parte è stato generale e le 
varie categorie di contribuenti si sono sentite 
toccate. Se in questo momento si potesse 
fare dello spirito di buona lega, si potrebbe 
dire quasi che la Commissione ha trovato il 
giusto medio, dal momento che facendo propo-
ste ha scontentato tutti i contribuenti e quindi 
si è tenuta in una linea di giustizia. (Ilarità 
— Commenti). 

Però, effettivamente, quello che dobbiamo 
affermare e quello che deve tranquillizzare la 
Camera ed i contribuenti, è che le proposte 
della Commissione non sono affatto obbliga-
torie. Quello che i vari oratori hanno detto e 
quello che farà la Commissione interparla-
mentare, che sarà nominata per l 'esame 
delle proposte della Commissione ministeriale, 
dànno affidamento che tutte le proposte 
e tutti gli studi fatti dalla Commissione sa-

ranno tenuti presenti unitamente a tutte le 
osservazioni qui fatte e sarà resa possibile 
una legge che non aggravi eccessivamente il 
contribuente. Di questo possiamo avere la 
garanzia, perchè, anche prima che il ministro 
delle finanze faccia le sue osservazioni, sap-
piamo... (Interruzioni) ...che il Capo del Go-
verno, in tante circostanze, ha riconosciuto 
(specialmente questo per l'onorevole Forna-
ciari, che è il tutore degli interessi agri-
coli) che tra le crisi certamente la più grave 
è quella che attraversa l'agricoltura, anche 
per la grave pressione fiscale, ed ha racco-
mandato sempre che non si gravi il con-
tribuente agricolo. Quindi questa dichiara-
zione del Capo del Governo è per noi sicu-
rezza che quando sarà fatto dalla Camera 
e dal Senato l'assestamento delle finanze 
locali, sarà tenuto conto, più che delle rac-
comandazioni di noialtri, che contano fino a 
un certo punto, di quella che è la volontà 
decisa del Capo del Governo (Applausi). 

Quello che dobbiamo osservare in linea 
generale, è che c'è stata un'accusa, quasi, alia 
Commissione di uri certo pessimismo nel valu-
tare il disavanzo delle amministrazioni co-
munali e provinciali. Ora in verità io dico che 
la Commissione ha avuto un ottimismo, che 
non so se corrisponda alla realtà, e lo ha avuto 
tenendo conto delle riduzioni e delle economie 
dei comuni, fatte dal 1928 e che potranno farsi 
ancora. Perchè la relazione stabilisce che nel 
1928 il disavanzo ascendeva ad oltre un mi-
liardo, che la Commissione oggi ha valutato 
in 450 milioni; quindi i conti della Commis-
sione non sono eccessivamente pessimisti. Ed 
io ho questa fiducia, che una buona ammini-
strazione potrà ancora ridurre questo carico di 
deficit, che attualmente dovrebbe tradursi in 
un aggravio dei contribuenti, in modo che 
le proposte della Commissione potranno essere 
tali da non aggravare questa preoccupazione 
del contribuente. 

Del resto abbiamo altri mezzi per venire 
incontro al contribuente, e la Commissione 
potrà studiare al riguardo. Lo Stato ha fatto 
grandi sforzi, avocando a sè quelle spese per 
circa 255 milioni, che facevano carico ai co-
muni e alle Provincie. D'altra parte, ha tolto 
ai comuni e alle provincie quei contributi che 
dava, perchè lo Stato, per far fronte a questa 
cifra, avrebbe dovuto maggiormente gra-
vare i contribuenti. 

Però, onorevoli camerati, vi è da notare 
che non tutte le spese di carattere statale sono 
state assunte, e sarebbe necessario che fossero 
ancora assunte, per la ragione semplicissima 
che ascendono ad una cifra che va a circa 


